Anno XX. 


GAZZETTA FERRARESE 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
Si pubblica tutti è giorni ceccttuati i Lestivi 


prezzo d' Associazione (pagubile anticipatamente) 


Giovedì 51 Gennaio 1867 


AVVERTENZE 


| Le lettere e gruppi 


Anno BMESTRE TRIMESTRE on si ricevono che affrancate. 
Per FERRARA all’ Ufficio 0 a domicilio L. 21.28 L. 10.64 L. 3.32 | Sela disdetta non è fatta 20 giormi prima della scadenza s' intende 
ln Provincia e in tutto il Reg » 24.50» 12.2 "6.16 | ‘orogata l'associazione. 
Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. I vono a Cent. ®® la linea, e gli Annunzi Cent. 15 per linca. 


Un numero separato Centesimi 10. 


zeta è posto in V 


Borgo Leo 


ATTI UFFICIALI 


— Seguito e fine del progetto di 
legge relativo ai beniì ecclesiastici: 
(Vedi Num, 24.25.) 

Art. 19. Ciascun vescovo provvederà alla 
conversione ed alienazione dei beni ecclesi 
stici compresi ne!la sua diocesi c di quelli 
che gli saranno consegnati a norma del pro 
cedente articolo 17 e sarà in proporzione le- 
nuto a_ soddisfare la somma attribuita allo 
Stato, e adempiere agli altri obblighi impo- 
sti dalla prescute legge. 

Art. 30. Per garanzia dei pagamento della 
somma a lui spettante lo Stato acquista ipo 
teca su tutti i bcni che ne sono capaci e che 
fanno parte della massa di cui nell'art. 7. 

Questa ipoteca sarà inseritta con sempli 
ce annotazione dell'intero credito dello Sta 
to nelle osservazioni ipotecarie del regno 
in cui sono 1 detti bevi, e sarà ridotta di 


anno in anno a proporzione dei pagamenti 
eseguiti 
Atl. 21. La riscossione della somma spet 


tante allo Stato potrà dal governo essere al- 
fidata ad un assuntore che potrà sperimen- 
tare i dirilli dello Stato e subentrare ue 
l’ipoteca in ragione dei pagamenti che avrà 
fatto al governo. 

canoro III 

la maggioranza dei vescovi 
di volere assumere gli im- 
pegni enunciati negli arlicoli precedenti, il 
governo procederà alla conversione ed ali 
nazione dell' asse ecclesiastico nel modo se- 
guente. 

Intesterà a'vescovi con obbligo di distri- 
buire agli euti ecclesiastici delle rispettive 
diocesì, secondo le norme degli statuti della 
Chiesa, 30 milioni di rendita 5 per cento 
inalienabile, e disporrà dell’ intiera massa 
di cui nell'art. 7 alienando gli immobili, 
salve le eccezioni di cui è fatta menzione 
nella presente legge. 

Art. 23. Nel easo dell' articolo precedente 
resterà a carico dei vescovi il pagamento delle 
pensioni dovute per la soppressione delle 
corporazioni religiose e qualunaue altro onere 
che sarebbe spetlato alla parte assegnata alla 
Chiesa, nel caso della liquidazione fatta per 
mezzo loro. 


Se 


camroro IV. 

Art. 24. Se la sola maggioranza dei vescovi 
farà la dicinarazione, di cur all’ articolo 17 
della presente legge, saratmo ad essi appli: 
cate le disposizioni agli articoli 17 a 21 in 
proporzione dei beni appartenenti alle rispet- 
tive diocesi. In questo caso però, per facili 
tare il mparto dei GUO milion dovuti allo 
Stato, coucorrerauno a pagargli i beni di 
quelle diocesi pelle quali la conversione sa: 
rà assunta dai vescovi per una terza parle 
del loro valore venale, desunto dalla rendita 
denunziata per la tassa di munomorta capi- 
talizzata al cento per cinque; e vi concor: 
rerauno per la meta del valore, desunto nel 
medesimo modo, i beni di quelle diocesi 
che dovranno essere convertite dallo Stato 
per reuuvzia dei vescovi. 

Se però tale riparto durà luogo alla fine 
della conversione ad aumento, o deficenza, di 
fronte ai GUU milioni dovuti al governo, la 
dillerenza sarà pareggiata in dare o in avere 
nelle proporzioni suddette. 


Alla minoranza dei. vesco nno ap 
plicate le disposizioni dell’ articolo 22, in 
testando al loro nome tanta rendita 5 per 
cento del debito pubblico dello Stato che 
corrisponda alla quota da essi dovata come 
sopra. 


camroro V. 

Ari. 95. Se il governo dovrà procedere 
alla vendita in tutto o in parte dei beni ee- 
closiastici da alienarsi, potrà esoguirla anche 
per mezzo di corpi morali, d' istituti o di 
Società private con le condizioni seguenti. 

Art. di. Gli immobili saranno divisi in 
lolti e venduti all'asta pubblica con le for, 
me che saranno ordinate con regolamento 

peciale sancito con decreto reale, Sentito lo 
avviso del Consiglio di Stato. 

Ii regolamento renderà semplice e spedito 
il procedimento , senza omettere le forme 
necessarie a garantire la pubblicità e a ren 
dere Tacite la concorrenza degli oblatori 

Esso determinerà inoltre i modi e le lor- 
me per fissare il prezzo degl’ immobili, evi 
tando per quanto è possibile le perizie di- 


prezzo non sarà mai inferiore al capita 
ponente alla ronlita accertata © sot- 
foposta alla tassa di manomorti, aumentata 
del dieci per cento. 

Art. 27. IÌ prezzo di ciascun tolto con gli 

sentare potrà essere pagato in Un 
periodo di tempo non minore di anni 15, 
nè maggiore di anni 40, in quote annuali 0 
semestrali di ammortamento. 

Sarà conceduto lo sconto a favore dei 
compratori che pagheranno il prezzo in una 
sola volta. i 
Art. 28. Il Governo potrà emettere © far 
emettere: titoli di credito portanti interessi 
mborsabili mediante ammortamento per 
serie o per quote in un perindo di Lempo 
pon minore di quindici, ne maggiore di qua 
rantanni, garantiti da ipoteca sui beni im 
mobili da vendere 0 venduti nel modo sul 
dello. 

Art. 29 Lo quote del prezzo dei beni 
esposti în venditi potranno essere pagate coi 
titoli di credito di cui nel precedento arti- 
colo, cil il prezzo intero potrà essere pagato 
nel modo stesso. 

Il valore nominale complessivo dei titoli 
suddetti non potrà oltrepassare quello dei 
Deni stimati ed invendut, o venduti e non 
ancora pagati 

Con decreto reale siranno stabiliti i modi 
di riscontro c di riduzione der titoli in corso 
perché la loro somma si mantenga sempre 
nei termini prescritti. 

canivoro VI. 
Disposizioni transitorie. 

Art. 30. Le disposizioni della legge 10 
agosto 1862, n.° 7i3 continueranno ql es 
sere eseguito nelle provincie siciliane. Le 
relative Operazioni di censuazione. saranno 
proseguite nell'interesse ed in confronto sia 
del demanio sia delle amministrazioni c 
clesiastiche che abbiano assunto per s0 l'asse 
da dividersi e alienarsi. 

La legge del 7 luglio 1866 e tutte le 
gi antecedenti , relative alla soppressione di 
enti ecclesiastici 0 corporazioni. religins®, 
sono mantenute in tulto ciò che non È con- 
trario alla presente legge. l 

Arl. 31. Gli impiegati dell’amministrazio 
ne del fondo per il culle saranno posti i 
disponibilità dal giorno in cui cesseranno di 
prestare servizio nell’ amministrazione, © 69° 
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Ì 


dranno dei diritti stabiliti dall'art. 1 
inclusivamente della legge 11 ottobri 
n.° 1500. 

A quelli fra delti impiegati che proven- 
gono dal Ministero di grazia e 
dei culti saranno altresi 
41 del regio decreto 4 novembre ist, nu- 
muero 3331. 

(ili anzidetti 


impiegati saran 
prestar servizio. presso gli uilici ai quali 
fossero applicati dal Governo sotto pena 
della perdita della qualità d'impiogati e dello 
stipendio. 

Gli assegnamenti in attività di servizio e 
in istato di disponibilità © di riposo dovuto 
ai predelti impiegati ed a quelli delle ces 
sale casse ecclesiastiche, cessando di essere 
a carico dell'amministrazione del fondo per 
il culto, andranno a carico dello Stato. 


Articolo a parte 


E approvato il contratto stipulato tra il 
ministro delle finanze € ll sig. Langrand Du 
monecau annesso alla presente legge. 


0 tenuti a 


— La Gazz 
d'Italia del 2 
uflicia 


cita ufficiale del Reyno 
gennajo nella sua parte 
e contiene 

La nomina di un 
mauriziano. 

Disposizioni nell’ uflicialità dell’ eser- 
cito. 

Disposizioni nel personale del corpo 
d’ intendenza militare. 

La stessa Gazz. Uffie. del 25, nella sua 
parte non ufficiale, pubblica una circolare, 
«he il comtato per l' istruzione seconda” 

ai, in data del 5 corr., diresse ai consi- 
gli provinciali per le scuole ai presidi, 
direttori ed insegnanti nelle scuole secon- 
darie del regno. 


— E quella del 26 corr.. contiene: 

Un regio decreto , in data del 30 di- 
cembre 1866, in forza del quale l'aggio di 
esazione stabilito col R. decreto {3 mag- 
gio 1862, n° 612, sarà liquidato, quanto 
alla riscossione delle spese anticipate dal- 
l’erario nei giudizi in materia civile inte- 
ressanti persone 0 corpi orali ammessi 
al beneficio del gratuito patrocinio, nella 
misura uniforme di lire tre e centesimi 
cinquanta per ogni cento lire. 

Hl presento decreto avrà effetto dal 1° 
luglio del corrente anno. 

Un decreto del ministro delle finanze , 
in data del 30 dicembre 1866, relativo al- 
l'esecuzione del decreto reale sovraddetto. 

Un regio decreto, in data del 30 di- 
cembre 1866, in forza del quale la frazione 
Seggiano è autorizzata a tenere le proprie 
rendite patrimoniali e le passività separate 
dal rimanente del comune di Castel del 
Piano. 

Un decreto del guardasigilli, in dala 
del 30 novembre 4866, che approva il pas- 
saggio al demanio di alcuni titoli di ren- 
dia provenienti dal patrimonio di corpo- 

Zioni religiose soppresse. 

" collata mento. ‘Daspettativa del du- 
ca di Cesarò, prefetto di Siracusa. 

La facoltà all’ avv. Luigi Vicari d'assu- 


cavaliere dell’ ordine 
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mere il titolo di conte apparienente al 
‘avo malerno. 

Disposizioni nel regio esercito e nel 
personale giudiziario, 

Un decreto del ministro delle finanze , 
in data del 31 dicembre'1866, in forza del 
quale la prima verificazione quinquennale 

lei campioni metrici esistenti negli uffici 
di verificazione dei pesi e delle” misure 
della Toscana incomincierà a Firenze il 
1 febbraio 1867. 


Misisteno bELLA IstreziONE Pusniica 


Giusta, Dsaminatcico peo la Licenza licealo 
Firenze, il 12 gennaio 1867. 

Nel trasmettere a V. S. il regolamento 
per gli esami della Licenza liccale, ed i 
programmi per gli esami orali commessi 
all'opera della Giunta Esaminatrice dall'ar 
ticolo 8 del R. Decreto 4 ottobre 1866, il 
soltoscritto deve, per mandato della Giun- 
ta medesima, esporre brevemente. quali 
furono le idee che la diressero nella com- 
pilazione di questi suoi primi lavori. 

Se la natura di questo scritto lo com- 
portasse, potrebbe forse tornar utile il 
gliere questa occasione per confutare le 
obbiezioni fatte da diverse parti e per mo- 
tivi differenti alla nuova istituzione , ciò 
che servirebbe anche a rendere vieppiù 
chiaro il concetto da cui mosse, nel ercar- 
la, il Ministro della. Pubblica Istruzioni 
Ma il sottoseritto è in ogni modo dell'a 
viso, che il richiamare l'attenzione pubbli - 
ca sopra le disposizioni fondamentali di 
quel Decreto, valga a togliere taluno dif 
ficoltà, che la stessa novità dell istituzio- 
ne doveva far nascere, ed a ridurre le ob- 
biezioni di ogni genere entro limiti assai 
ristretti. 

Per poter apprezzare convenientemente 
questa istituzione, è necessario anzitutto 
rendersi esatto conto del modo col quale è 
data l’ istruzione secondaria fra noi. Per la 
legge del 1859 , le altre leggi vigenti in 
Ilia sulla Pubblica Istruzione, un giov 
netto può essere istruito in un licco dello 
Stato, con professori nominati dal Gover- 
no, con regolamenti, programmi, orario 
stabiliti od approvati dal Ministro o da chi 
ne tiene le veci; oppure può essere istrui- 
to liberamente nella propria casu, purchè 
il padre dichiari che dirige egli stesso 
gli stadi del proprio figlio. Le accennate 
due maniere di istruzione sono le estreme 
di una scala, la quale comprende tutte le 
varie forme d'insegnamento privato. Una 
sì grande libertà lasciata agli studenti di 
scegliere quel modo di istruzione che più 
ad Cssi piaccia o convenga, impone, co- 
me ognun vede, tanto maggior obbligo al 
Governo di essere severo con loro quan- 
do si tratti di giudicarli idonei agli studi 
upiversari. Na V' ha di più. Non può es- 
sere lontano il momento di dar esecuzio- 
ne alla massima gia sancita da una legge 
dello Stato, per ia quale, 0 tutta, 0 Ja 
maggior parte della istruzione secondaria, 
sarà commessa alla cura delle Ammini- 
strazioni provinciali. Quando quella mas- 
sima sia recata in atto, allo Stato non re- 
sterà se won l'alta vigilanza sopra le scuo- 
Je secondarie, per esercitare la quale egli 
dovrà servirsi di quei soli mezzi pratici € 
veramente eflicaci che ancora terrà nelle 
sue mani; quali sono : l'ispezione e l'e- 
same finale. 

Considerata da questo aspetto |’ istitu. 
zione della Giunta Esaminatrice non può 
in verun modo ferire l'amor proprio dei 
pubblici insegnanti, e giova anzi credere 
che imitando i professori dei ginnasi ger- 
mapici vorranno essi stessi consigliare i 
loro allievi a non presentarsi agli esami 
di licenza, quando non li stimino degni. 
Tre adunque sono i priucipali incari- 


chi commessi alla Giunta Esaminatrica 
dal Decreto sopraccitato. 

4° Proporre al Ministro i Commissari, 
e le Commissioni esaminatrici locali. 

2° Compilare i programmi degli esami 
di licenza liceale. 

3° Pubblicare i risultati degli esami. 

Queste sono le vere basi della nuova 
istiluzione ; sono, con qualche differenza 
di nomi, quelle medesime sulle quali, in 
questi ultimi anni, le Università inglesi 
di Cambridge c di Oxford hanno eretto 
una consimile istituzione per dar modo 
ai padri di famiglia di sciegliere fra le 
molte scuole private d'insegnamento se- 
condario, quelle dove con maggiore sicu- 
rezza potessero mandare i loro figli. O- 
gnuno vede da sé che esse darebbero 
tresi al Governo ed al paese un m:zzo 
idoneo per istituire una inchiesta sulla 
istruzione secondari 

Le altre disposizioni del decreto si han- 
no da considerare come di secondaria 
importanza , tali cioè che la istituzione 
possa benissimo sussistere, anche se l'e- 
Sperienza consigliasse per avventura di 
inodificarle. 

WI determinare la miglior forma di esa- 
me per un certo insegnamento è pro- 
blema già in sè di soluzione difficile; ma 
se l'esume deve comprendere, com'accade 
in quello di licenza, materie per. lo- 
ro natura molto disparate , la diflicol- 
tà aumenta d’ assai. Quindi il soltoserit= 
to crede che il Ministro abbia soviamen- 
te operato distinguendo i due  grup- 
pi d'insegnamento , il letterario “e lo 
scientifico; lumitando pel primo gruppo 
Pesame alla prova scrilla, & conservando 
per ii secondo anche la prova orale. Ma 
certo il Ministro non ha con questa di 
sposizione avuto in animo di  risolrere 
quel diflicile problema; ed il sottoscritto 
crede ancora che appunto uno dei più 
gravi compiti della Giunta Esaminatrice 
Sia di studiare cogli aiuti della esperien- 
Za propria, © di preparare, se le sta pos 
sibile, la soluzione di un quesito, intorno 
al quale si affaticano tuttora uomini chia- 
rissimi per ingegno e per dottrina pres- 
so le più culto nazioni d'Europa 

Fors'anche più dillicile è la compila- 
zione der prosrammi d'esame, i quali na- 
turaimente determinano la qualità è la 
misura dei programmi delle lezioni , in 
grazia dei fini diversi ai quali devo ten- 
dere, in questo stato intermedio, l'istru- 
zione della gioventà, La Giunta ha ma- 
turamente discusso i due partiti, se cou- 
venisse matare alfatto i programmi del 
29 ottobre 1863, oppure se bastasse di- 
minuirne l’ estensione, conservandove la 
forma. Vinse il secondo partito , come 
quello che, venendo ad anno già comiu- 
ciato , pareva turbar meno | orine © 
l'andamento delle lezioni. Gli è però u- 
tile che si conoscano fin d'ora le razioni 
più generali che indussero la Giuuta a 
limitare la soverelia estensione di quei 
programmi , ed i criteri dai quali sarà 
diretta nella scelta dei temi per gli esa 
mi scritti delle tro letteratare. 

La istruzione secondaria , considerata 
in generale, ha due scopi precisi; l'uno 
razionale, l'altro pratico 0 reale , come 
molto propriamente dicono i Tedeschi. 
Di qui il doppio indirizzo che essa può 
prendere secondo che sì dia la prevalen 
za al primo od al sccondo di quegli scopi. 
Ma mentre si possono in gran parte de- 
terminare a priori i mezzi coi quali si 
raggiunge lo scopo pratico , la natura 
stessa dello scopo razionale, che è di nu- 
trire, esercitare, invigorire la facoltà del 
ragionamento, involge un fatto psicolo- 
gico così complesso che soltanto una espe- 
rienza lunga ed accurata può condurre 
a risultau utilmente applicabili. Nel Gio- 
nasio e nel Liceo lo scopo pratico è se- 
condario, il razionale deve avere il primo 


posto. Ora, acciocchè un insegnamento 
di qualunque natura, sia desso letterario 
o scientifico , possa sviluppare le facoltà 
intellettuali, è necessario che venga dato 
colla maggior chiarezza possibile, che 
penetri, per così dire, nella mente dello 
scolaro, e vi faccia un'impressione netta 
e durevole. Giacché un insegnamento il 
quale non abbia queste doti, reca con sè 
due gravissimi inconvenienti: quello di 
dare ai giovani notizie imperfette delle 
cose che vengono imparando, e l'altro, 
forse peggiore, di avvezzarli a_ credere 
che siffatte notizie sienv per l'appunto 
buone e sode cognizioni. Si danneggia , 
così facendo, da un lato il sapere mate- 
riale degli alunni, e dall’ altro si corrom- 
pe nei loro intelletti fa stessa abilità a 
pensare con chiarezza ed a conoscere 
con precisione veruna cosa. Quindi è che 
tanto la soverchia estensione data in que- 
ste scuole ad una sola materia, quanto 
l'accumulare troppe materie in un me- 
desimo tempo, rendendo l'istruzione o 
superficiale 0 confusa, la fa quasi neces- 
suriamente mancare a quello scopo a cui 
essa pur vuole © deve arrivare. E sicco- 
me, d'altra parte, l’esperienza di tutti i 
tempi c'insegna, che nessuna materia di 
studio nè letteraria, nè sc a, per 
quanto in sò eccellente , ha virtù baste- 
vole per compire da sola questa prima 
è comune educazione della gioventù; così 
ci è mestieri di giungere al fine propo- 
sto per via di una giusta © ben tempe- 
rata varietà d' insegnamenti. Questa svla 
può cecitare ed invizorire armonicamente 
tutte Je facoltà dell'alunno, senza che la 
moltiplicità degli studi noccia alla bontà 
di ciascheduno, e senza che l'uno pre- 
valga tanto sull’ altro da danneggiare 
quella generale attitudine ad ogui ma- 
niera di discipline , nella quale "risiede 
appunto l’intima ragione e la vera uti- 
lita dell’ insegnamento secondario. 

Stabilito così il fine precipuo di que- 
sto insegnamento, la Giunta doveva de- 
durne due conseguenze immediate. Do- 
veva in primo luogo correggere la so- 
verchia ampiezza dei presenti programmi, 
evandone quelle parli che avessero ca- 
rattere specialmente pratico, 0 che oltrea 
passussero i limiti della coltura generale; 
in secondo luogo doveva comunicare agli 
insegnanti queste sue idee, acciovchè vo» 
lessero conformare ad esso il proprio in- 
segnamento. Ed allinchè sia reso mani- 
festo a tutti l'indirizzo nel quale la Giunta 
amerebbe veder avviato l'insegnamento 
secondario, il sottoscritto reputa oppor- 
tuno far conoscere alli S. V. le delibe- 
razioni della Giunta stessa attinenti ai 
temi per l’esame scritto delle tro lette- 
rature. Esse sono le seguenti: 

«1. Nell'esame di lettere italiane si pro- 
« porrà a trattare un soggetto morale o 
« civile o letterario, ovvero si darà ad il- 
« lustrare per via di note filologiche © sto- 
« richy alcun passo di classico italiano ; 

< 2. Nell'esame di lettere latine si seri- 
< verà un componimento latino di cui sa 
« rà tema un testo di qualche classico; e 
< il componimento si accompagnerà di no- 
« te filologiche sul testo; 

< 3. Nell'esame di greco alla traduzione 
« italiana di un passo scelto da alcuno dei 
« più facili prosatori attici saranno da sog- 
« giungere brevi osservazioni grammati- 
« cali è lilologiche; 

«4. Per quel che riguarda l'indole € 
« la misura di queste osservazioni, come 
« anche per l'illustrazione dei testi ita- 
< liani e latini, la Giunta verrà proponen- 
« do nei temi stessi alcune domande , e 
« nei suoi giudizii terrà poi conto agli 

alunni di quel di più che, nelle loro 
risposte, avranno saputo aggiungere a 
dimostrazione del proprio ingegno e 
sapere, 
Finalmente , acciocché la qualità dei 
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temi per le prove scritte della storia, 
della filosofia, della matematica, della fi- 
sica, della storia naturale, le quali prove, 
per il R. Decreto 4 ottobre, sono con- 
servate al giudizio delle Cominissioni es 

minatrici locali, non contraddica per av 
ventura colle idec sopra accennate, la 
Giunta ha stabilito, coll’ art. 8° del nuovo 
regolamento per gli esami di Licenza, 
che ciascuna di dette Commissioni pre- 
pari otto temi per ciascuna materia d'e- 
same e li trasmetta alla Giunta centrale, 
la quale sceglierà da essi quel tema che 
dovrà essere subbietto d'esame. 

Il sottoseritto invita V. S. a dare la 
maggior possibile diffusione alla presente 
Circolare ed agli atti ond' è accompagnata. 

Il Pres. della Giunta Esaminatrice 

F. Baioscmi. 
Ai signori Presidenti dei Consigli pro- 
vinciali scolastici, ed ai signori Pre- 
sidi dei Licei del Regno. 


i esami, di cui 
Circolare, Irova 
za di quesio R. 


Nora — | programmi p 
è ‘ola nell'avanti riferit 
si nell Ufizio di Presid 


ceo Ariosto, dove ne sarà data comunicazione 
a chiunque amasse conoscerli. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il Senato, come alta corte 
di giustizia, ha cominciato ieri le sue di 
liberazioni sul puuto dell'invio al giudi- 
zio dell'ammiraglio conte Persano. 

L'alta corte, confermata la propria com- 
petenza , ba provuaziato nov farsi. luogo 
all'’accusa per titolo di codardia. 

Si è ritenuto inapplicabile ai comanda 
supremo l'articolo 225 dell'ed:tto di m 
rina. 

Questa decisione venne adultata con 71 
voti coutro 60. 

Resta a deliberarsi sopra gli altri due 
capi d'accusa di disobbedienza, cioè, e di 
imperizia, sui quali |’ alta corle pronun- 
zierà probabilmente nella seduta d'oggi. 


le 


— Ls Commissione incaricata della com- 
pilazione del nuovo codice penale pel re- 
gno d’ Italia ha ulumato ieri le sue deli 
Berazioni sulle specie e gradi delle pene. 

Veane adottato |’ abolizione della pena 
di morte, e come pena snprema venne a- 
dottata la deportazione all'ergastolo in vita, 
col sistema cellurare. 

Furono poi con scala decrescente fissata 
le altre pene distinguendole in due classi 
graduali, l'una pei delitti comuni, l’altra 
pei delitti politici, 

Alla prima classe appartengono la re- 
clusione e la prigionia (il bagno e i ferri 
furono aboliti. 

Alla seconda la relegazione e la deten- 
zione. La relegazione, si espia in un ca- 
stello o in un forte, oppure in un'isola. 

Vennero inoltre deliberate le pene delle 
interdizioni dagli uffici pubblici e da de- 
terminati diritti, dell'esiglio e della multa, 
nonchè dalla vigilanza della polizia. 

(Nazione) 

— AI ministero degli affori esteri do- 
menica ebbe luogo un pranzo diplomatico 
in onore del ministro plenipotenziario di 
Spagna. Vi intervennero il prefetto ed il 
sindaco di Firenze, i presidenti delle due 
Camere ed i rappresentanti di tutte le po- 
tenze. 


— Mercoledì, a ore 11 antimeridiane, 
nell'istituto di studii superiori , il profes- 
sore A. Zuccagoi Orlandini riprenderà le 
sue lezioni di stalistica, ed a mezzogiorno 
il professore P. Villari farà la consueta 
lezione di storia d' Italia. 


“— Siamo assicurati che il ministero de 
gli affari esteri si applicherà il nuovo or- 
dinamento organico col 4° del prossimo 
febbraio. 


°° coOOO_ EER! 


Dalla direzione degli affari politici verrà 
incaricato il comm. Ulisse Barbolani, mi- 
nistro residente al Plata. 

Dalla direzione degli affari commerciali 
il marchese Migliora, già ministro resi» 
dente a Lima. 

Entrambi sono elevati al grado di mi- 
nistri plenipotenziari. 

I! cav. Posroleri è nominato direttore de- 
gli affirì privati e contenziosi. —(Opîn.) 

— La Guzzetta Ufficiale pubblica il 
prospetto della situazione delle tesorerie 
al 34 dicembre 1866. Eccone il risulta- 
mento: 

introiti . . . . L. 3,308,527,396 96 
L10101» 2,907,198,458 16 


Numerario e biglietti 
di Banca in cassa il 31 
dicembre 1866. . L. 

Numerario e biglietti 
di Banca nelle casse del 
tesoro delle provincie vi 
NOIE: co 8 


401,628,938 80 


9,424,188 14 


Totalità dei fondi in 

numerario e biglietti di 

4, il 3I dicembre 
» 414,053,126 96 


* NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA — Continuano le persecuzioni 
alla stampa claodestna 6 non clandestina 
Hi capitano generale di Maderd condannò 
alli multa di trenta scudi la Aceforma, 
obbrigandola pure a ritrattare alcuve sue 
asserzioni alle innovazioni ch' essa aller. 
mava introdotte sel collegio d'artiglieria 
di Segovia, Ar 16 e 17 di gennaro, si ar 
cestarono | redattori del giornale clande- 
suno £L Relampago, il cu principale 
articolo era inteso a dunostrare che l'eser 
cito non vuoi essere fatto guardia. proto- 
riana dei Borbom e del Narvaez è, pur 
mantenendosi estranco alle parti politiche, 
deve far eseguire le leg 

In questo foglio, scritto assai bene, si 
davano pure intruzioni alla Gruata rivola- 
zionaria per tenere a sua disposizione le 
testimonianze vud: avrà duopo quando si 
fari al processo ai ministri. Al 18, si ar- 
restarono gli stampatori di an aliro gior- 
nale, EL Alerta, Ul Narvacz stesso confessa 
clre dieci gioroali stampati alla macchiva 
dopo il 15 di dicetubre. sfuggirono alla 
attenzione della polizia, che non ne 6o- 
nosce gh autori, Un nuovo ne comparve 
ora, La Ilonra nucional. lutanto si do- 
vettero ciolorzare 1 posù della capitale, € 
la popolazione intera vive in continua 
ansietà. 


ANERICA — Da parecchi giorni erasi 
notati la mancauza di (elegrammi diretti 
da Nuova-York. Temevasi ‘che quest’ in- 
terruzione originasse da qualche guasto 
dei cordoni transantlantiei sottomarini. 

Mu sì 0 ora riconosciuto l interruzione 
essere prodotta di guasti der cordoni che 
attraversano l'isvia di Terranova, cioù ia 
parte settentrionale del continente ame: 


ricano. 

1 telegrammi arrivano dall'Europa a 
Terranuova, ma non possono per guasti 
sopravvenuti nelle lince terrestri. ameri» 
cane da Terranuora innoltrarsi a Nuova: 
York, Pare che si persi a soste ale 
attuali linee terrestri un cordone sottoma: 
rino diretto. 

— L'imperatore Massimiliano tros 
il 25 dicembre a Puebia, dove fu già rag 
giunto dal signor Dano ministro Îrsc 
al Messico e dal generale Castelnau, 
Pucbia che si dovevano discutere 1. pro- 
getti di Massimiliano, è le eventualità che 
potevano sorgere dall’ appello fatto dal- 
l’imperatore alla nazione messicana. 


Col primo febbraio si aprirà al Messico 
lo seratinio dal quale dipendono i destini 
di questo paese. 


CRONACA LO CALE 


GOUSATI PATTI 


Teatro Municipale di Ferrara 


Martedì ! Febbraio 1867 
AVRÀ LUOGO MREVOCABILMENTE 1. SOLO 


CONCERTO 


DI CARLOTTA PATTI 


alle ore 8 di sera. 


In tutti i Concerti, l'interesse riposa ordi- 
mariamente su di un solo artista più 0 meno 
celebre. Non è così nei Concerti di CARLO" 
TA PATTI, che offrono l'assiome il più stra- 
ordinario, riunendo nella stessa sera 


CARLOTTA PATTI, MARY KREBS, 
VIEUXTEMPS, BATTA ed APTOMMAS. 
—ae=— 


PROGRAMMA 

1) Duo per Piano e Violino sul Dom 
(ieurtemps) M.lla Mary Krebs c Menry 
Vicuxtemps. 2) Recitativo ad aria nella Lin- 
da di Chamounix (Donizetti) M.lla Carlotta 
Patti. 3) Fantasia per Arpa sulla Lucrezia Bor- 
gia (4lrars) John Aptommas. 4) Fantasia 
per Violoncello sull Ebrea (Matta) Alessan- 
dro Ratta. 5) Aria finale della Sonnampuia 
(Bellini) W.lla Carlotta Patt. 6) Parafrasi 
sulla Lucia di Lammermoor (Liszt) Mella 


vanni 


8. 8) Il Carnevale di Veni 

ioni per voce di soprano (Pagani? 

Milla Carlotta Patti. 9) lerpetuum mobile 

(Weber) Wi.ia Mary Kreh 

price (Vieurtemps) Monry Vicuxtemps. 
Accompagnatore siguor &. Framek Piano 

'Erard di larigi. 

PREZZI DEI POSTI 

Biglietto d' Ingresso alla Platea IL L. Bs 
— Sedie numerate (oltre l'ingresso) 
I. L.8. — Ingresso ai Palchi IL L. 5. 
— Loggione Te. L. fc 50 Cont. 

La vendita dei Biglietti incomincerà Do- 
mentca 3 Febbrajo, e avrà pur luogo 
nel Camerino del Teatro la sera stessa 
del Concerto, 


Si farà porla alle ore 6 112 pom. 


neeeza as cliei 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


4 Febbrajo 12. 10. 20. 


letcorologiche 


n} 0res ; ore? 


24 CENNAIO. 
ch pomer. | pomer. 


48 706,59 


Ì j 
vetro cen: | o CORO Ù 
200 43,014 6,6 14 9,6 (45,5 
| Î 

2.94) 6,10 


| osservazioni 


toa 0°C. . .|768,02 707,51 


| 
| 


Tensione del va- | mm | mm 
pore agien .; 4,99 $ 22 


io o | 0 O 
Umidità relativa Li 87,4 71,3 |824 !/90,4 


birezionedelvento OSO : 050 | 0S0 ' 050 


stato del Cielo .; Nebbia q.Scr. Ser.Nur, Sereno 


Te vperat. estreme! +11 


Facendo seguito a quanto dicemmo ieri 
intorno a questo Municipale Teatro , sia- 
mo oggi lieti di poler assicurare , come 
continuando la indisposizione di salute 
del Baritono sig. Albierî, che chbe pure 
a riscuotere da questo pubblico, manifesti 
segni di approvazione , e di plauso nel- 
l'Opera la Contessa d’ Amalfi, 
e previo accordi stabiliti tra lui e | Im- 
presa, comparirà quanto prima su queste 
scene il bravo e cortese Barilono signor 
Gaetano Giori nelle Opere la Wravia- 
ta, cd il Roberta evereux. 

Speriamo che il pubblico vorrà rico- 
noscere le solerti eure dell’ Impresario 
sig. ftosani il quale nelle attuali cireo- 
stanze non potrebbe fare veramente di 
più per attestare quanto gli stia a cuore 
il migliore servizio di questo Teatro. 


legrafia Privata 


Firenze 30. — Atene 28. — Un pro- 
getto di legge porta l'esercito a 34 mila 
uomini, in cui 14 mila faranno parte del- 
1 armato permanente. Tale misura è tno- 
tivata dagli armamenti e note minaccianti 
della Turchia e dall’imminente insurrezio- 
ne nelle provincie cristiane della Turchia. 
La Grecia, dice il progetto, non provoca 
alcuno; essa vuole la pace, ma senza u- 
miliarsi. 


Parigi 30. — Moniteur. Esistendo la 
peste bovina nella Prussia lenana, il mi- 
mistro di agricoltura proibì 1° ingresso e 
transito in Francia der ruminanti prove- 
nienti dalle provincie renane della Baviera 
e della Prussia. 

Berlino 30. — Nei circoli governativi 
è smentita la voce della conclusione di 
convenzioni militari con l' Assia e col 
Baden. 

New-York 29. — Johnson ha posto il 
veto al secondo progetto tendente a met- 
tere Colorado nell’ Unione. 

Notizie del Messico. Ortega fu cattu- 
rato dalle trappe di Juarez. 

Costantinopoli 29. — Il Corriere di 
Oriente afferma che i musulmani come i 
cristiani sentono la necessità che venga 
convocata un'assemblea nazionale nomina- 
ta da libere elezioni. 

L'ambasciatore d'Italia domandò un’ in- 
den di 400 sterline in favore del ca- 
pitano della marina italiana ferito dai po- 
liziotti turchi in occasione d'una rissa fra 
marinai. 

Firenze 30. — Camera dei deputati. 
Hanno luogo relazioni di petizioni. Una 
della provincia di Ferrara per l'istituzione 
d'una scuola d’ingegneri, intrattenne per 
qualche tempo la Camera. Salvaguoli in- 
terpellò sopra i corsi di acqua nelle pia- 
nure maremmane. Gli rispose il ministro 
Cordova. 


EBREI 29 30 
69 05 
9885 


Parigi 3 00. . ded 
PARLA pie 
5 0x0 Italiano (Apertura) . | 
id. (Chius. in cont.) . ! 
id. © (fine corrente) > 
az. del credito mobil. fra | 
id id ital 
Strade ferrate Lombar.-Venete 
si Austriache 
di Itomane 
Obbligazioni Romane + . | 
Londra, Consolidati inglesi | 9 — 


II 


avsori 6 conii Di cuRA 
6 


avigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 

Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di Lisi incipiento; 

Tosse detta Canina. 

È mirabile poi anzì unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virtuosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentano 
sfiniti di forza, restituendo nelle naturali 
funzioni gl'indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ognuno potrà persuulersi 
se questo garantito Specifico sia meritevole 
dell'ottenuti e divulgata fama di sua miraco: 
losa ellicacia. 

In Boloyna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di ficcia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti sotto l’Arcive- 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano Biraghi, corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Farmacia di Lenti Giusep- 
pe, via Muestra casa Arturi — Himini, Far- 
imacia di Achille Mingarclit — -incora, 
Farmacia di vanni Giorgetti, Piizza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra. $ 


TOM POUCE 


GIORNALE PER RIDERE 
ANTI 29. 
Si pubblica ogni ;Domenica 

È un potente rimedio contro jloJspleen?e il 
mal di denti ..... 

Non tratta che di materia sociale, ond'es- 
sere amico di tutti i partiti, e annoverare nel 
dotee consorzio dei suoi abbonati tanto i ross 
che le malve, ed anche gl' incolori. — Ride, 
ma mantenendo sempre grandissimo rispetto 
serso la signora moralità onde lo leggano 
senza pregiudizio anche i giovanelti di primo 
pelo e le caste Susanne..... vecchie e giovani. 

Non parla affatto di religione onde piacere 
tanto ai cattolici, quanto ai protestanti , non 
esclusi i turchi e gli ebrei. 

Nel suo primo anno di vita si è giù acqui- 
stata la pubblica simpatia, in modo da ar atto 
di presenza sellimanale in moltissime fami- 
glie, e in numero non meno imponente di 
clubs di tutti i generi, e di caffè di tutti i 
prezzi. 

Costa la miseria di una lira al trimestre. 
— Chi spedisce L. 4 per un anno viene di- 
chiarito benemerito dal portamonete dell'edi- 
tore...... e riceve inoltre un elegante volume 
di premio. 


Per le associazioni dirigersi con vaglia o 
francobolli alla Biblioteca Economica, — Via 
S. Spirito 19 Milano. 


Ogni Scatola L. fi. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


I 


MEMORIE ALLA CASALINGA 
D’ UN GARIBALDINO 
(Guerra nel Tirolo 1866) 


20 Prezzo Lire 1. 50. 


Un Volume in 16° di pagine 


Sì spedisce franco di porto in tutto il Regno, a chi rimetterà il suddetto 
importo in Vaglia postale o francobolli all’ Editore Francesco TeLLINI — Li 
vorno (Ti na). j 

N. B. 1 diritti di privativa per ia traduzione in lingua francese è stata ceduta dall’Editor e 


proprietariogl'iascisco Tausi al signor G. Della Santa. 
senza medicina, senza purga e 


MI UU DÌ | senza spesa, dalla deliziosa 


REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive iligestivni (.lispepsie, gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emorroi- 
di, glendole, ventosità, palpitazioni, diarcea, gonfiezza, capogiro, rumore d'oracchi, acidità, pituità, emiera- 
nia, nausee è vomiti dopo pasto ed în tempo i gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed inliamma- 
zioni di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nerw, membrane mucose e bile ; insonnia, tosse, op- 
pressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), empetigini, eruzioni , malinconia, deperimento, 
diabete, reurnatismo, gotta, febbre, isteria, nevralzia, vizio e povertà del sangue; idropisia, sterilità, i pallidi 
colori, mancanza di freschezza e di energia, Essa è pare il miglior corroborante pei ragazzi deboli e per le 
porsone di ogni età. 

ROMA, 21 Luglio 1866. — Ml Santo Padre gode ottima salute dacchè, astenendosi da ogni medicina, 
fa i auoi pasti colla Ievalenta Arabica Da Barry (li Londra), la qualo ha operato in lui maravigliosi effetti. 
Sua Santità non può abbastanza lodare tutti î vantaggi che ne prova, (Gazette du Midi). 

Reclamo N. 43. 

| Ecco ancora un estratto delle 60,000 guarigioni operate senza medicina dalla deliziosa Revalenta Ara- 
dica DU BARRY, di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, malattie dei nervi, dello stomaco, del fegato e del 
sangue per le quali la medicina non ofire alcun rimedio efficace, e dopo essersi provato inutilmente ogni 
altro rimedio. -- N. 40.499, il signor Baldwin, della snervatezza più compiuta, di malattia di stomaco, ve- 
intentini, e paralisi delle membra cogionata da corsi da gioventù,» N $1,615,l signor Barone di 
Poteutz, prefetto di Langeneau, di costipazione ostinata, e patimenti di nervi. -- N. 48,721, Îl signor baro- 
Re di Zaloskowscki, generale di divisione, di parecchi ani di terribili pitimenti salle oto digestiva. — Noe 
mero 58,210, la signora marchesa de Brehan, Parigi, di 7 anui di terribile mal di nervi, insonnia, malinco- 

nia, e disgusto della vita. 

_ Casa BARRY DU BARRY e C. Torino. — Il canestro del peso di 1[a libb. fr. 
achi 4. So; a lib. fr. 8; 5 libb, fr. 17. 30; 1a libb. fr. 36. Qualità deppia: 1 libb. 
fr. 18; 5 libb. fr. 38; 10 libb. fr. 6a — Contro vaglia Postale. 

Si vende a Torimo presso BARRY DU BARRY © C. a Via Opa: sso i principali farma= 
cisti, droghisti è confettieri in tutte le città. pari deita lira 

DEPOSITI a Milano, Cesare Bonacina — Roma, Rrow®; Nicola Sinimberghi; Marignani — dn- 
cona A. Collamarini e Pellegrino — Bergamo, E. Zarri — Brescia, Girardi — Como, Pagliardi — Fi- 
cenze, G. Casone — Napoli, Herman; Mondo — Padova, Renzoni — Perugia, Annibalo Vecchi — Pi 


refrigerante, la salute ed energia restituite, 


i L’appetito, la buona digestione , il sonno 
i 


505 1 libb. fram- 
fr. 10, 50; a libb. 


renza, Zancani -— Trieste, Zanetti — Fenezia, P. Ponci, farinacista — Verona, Francesco Pasoli — Vi- 
censa, Vercelli — Parma, Sergio Dall’Aglio — Lodi, B. Moroni. (19) 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


